
L'ateneo che preparerà 
i fìnancial advisor del futuro 

I
—1 sogno di una categoria è diventato 

realtà da qualche mese. La profes­
sione di consulente finanziario ap­
proda in un vero ateneo con tanto 

_ di percorso strutturato. Come spie­
ga Luigi Conte, vice presidente vicario di 
Anasf e regista dell'accordo sul primo 
corso di laurea finalizzato all'attività di cf. 
"Abbiamo studiato con l'Università di Te­
ramo un corso di laurea in economia con 
indirizzo consulente finanziario di durata 
triennale che servirà ai giovani per pro­
gettare un loro futuro da cf", afferma Con­
te. «È l'inizio di un processo articolato che 
vede già in essere l'esistenza di un master 
di primo livello con la Bologna Business 
School e vedrà a seguire una laurea magi­
strale di due anni che andrà ad aggiunger­
si al corso triennale ed eventualmente un 
master di secondo livello che completerà 
il ciclo di studi del cf del futuro». Ma come 
è organizzato il percorso? «Il corso di lau­
rea in Economia si compone di tre cur­
riculum: l'indirizzo di consulente finan­
ziario, l'indirizzo economico gestionale, 
l'indirizzo di turismo e territorio,» spiega 
Fabrizio Antolini, professore di statistica 
economica dell'Università di Teramo. «La 
scelta del curriculum di specializzazione 
avverrà al terzo anno per gli indirizzi eco­
nomico gestionale e turismo e territorio, 
mentre per quello di consulente finanzia­
rio, che è il primo curriculum di questo 
tipo in Italia, avverrà all'inizio del secon­
do anno». «Questo indirizzo», continua 
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L'UNIVERSITÀ DI TERAMO, IN COLLABORAZIONE 
CON L'ANASF, HA LANCIATO IL PRIMO CORSO 
DI LAUREA IN ECONOMIA CON INDIRIZZO 
CONSULENTE FINANZIARIO 

Antolini, «è stato individuato con il supporto e in collaborazio­
ne con Anasf, partner del progetto, con il quale è stata siglata 
una convenzione che ribadisce il forte collegamento tra il corso 
di studi e il mercato del lavoro. Alla prima edizione del nuovo 
corso di laurea abbiamo registrato 115 iscritti, che rappresen­
ta sicuramente un ottimo inizio». Altro tassello importante è il 
collegamento tra il percorso universitario, una volta concluso, e 
il sistema di certificazione Efpa, come spiega il presidente della 
Fondazione Marco Deroma. «Nel corso dell'ultimo consiglio di 
amministrazione abbiamo approvato in via definitiva la possi­
bilità offerta ai laureati in consulenza finanziaria presso l'Uni­
versità di Teramo di ottenere la certificazione Efpa livello Eip. 
Poiché si tratta di una certificazione onerosa abbiamo scelto di 
evitare automatismi che potrebbero mettere in difficoltà gli stu­
denti privi di risorse economiche e di una proposta lavorativa». 
«Più precisamente», continua Deroma, «i laureati che avranno 
superato anche l'esame Ocf, potranno chiedere a Efpa la certi­
ficazione livello Eip (l'ex Defs), direttamente e senza sostenere 
l'esame, beneficiando del dimezzamento del periodo necessa­
rio per soddisfare il requisito di esperienza (da 12 a 6 mesi) 
previsto dal Regolamento Intermediari della Consob per il per­
sonale addetto al servizio di consulenza finanziaria. Si tratta del 
primo caso di riconoscimento di una laurea da parte della Fon­
dazione Efpa Italia ai fini dell'attribuzione della certificazione, 
e la nostra decisione è un'ulteriore conferma della validità del 
percorso di laurea inaugurato dall'Università di Teramo». 
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